16/11/'00 OSPEDALE SANT'ANNA: PRIMA DI TUTTO I CITTADINI


La comunicazione congiunta del Sindaco di Como e del Presidente della provincia, inviata al Presidente della regione, indica come "unica soluzione praticabile" la costruzione del nuovo ospedale cittadino in corrispondenza dell'attuale sede. 
Il gruppo Paco - Progetto per amministrare Como coglie questa occasione per fare alcune considerazioni dal punto di vista dei cittadini.

* Come già i consigli comunale e provinciale di Como, anche i due massimi esponenti delle istituzioni elettive interessate si esprimono contro l'espulsione dell'ospedale pubblico dal territorio comunale, che molti comaschi ed il gruppo Paco con essi hanno sempre considerato un errore gravissimo; ciò significa che chi ha ricevuto, anche con programmi e idee molto lontane dalle nostre, il consenso dei cittadini e ambisce mantenerlo ha ben compreso qual è il sentire comune.
* La conferma della sede attuale e l'uso di aree adiacenti corrisponderebbe al positivo reimpiego di un territorio già urbanizzato e destinato e non imporrebbe nuove infrastrutture viabilistiche dai tempi imprecisati; basterebbe, per un più agevole accesso all'ospedale ma anche per la generale mobilità nella zona, una consistente opzione per il trasporto pubblico, che le amministrazioni interessate potrebbe operare in qualunque momento se soltanto lo volessero.
* La regione dovrà prendere atto dell'orientamento degli enti locali interessati, comuni e provincia, se vorrà dar applicazione allo sbandierato federalismo.
* Sul ruolo dei manager della sanità, ed anche di quelli dell'ospedale comasco, ci sarà molto da riflettere: a loro spetta la gestione, con i metodi privatistici oggi tanto di moda, di importanti istituzioni pubbliche su mandato e sotto il controllo degli enti locali. Non sono stati i comuni interessati né la provincia, e neppure la regione, a incaricare i manager dell'ospedale Sant'Anna di progettare (a spese del contribuente) un nuovo ospedale e di individuare luoghi, tempi e risorse per un'impresa economicamente fuori portata: le scelte competono agli organismi elettivi, l'esecuzione e la gestione ai tecnici ed ai manager. Alla direzione dell'ospedale si deve piuttosto chiedere conto del progressivo degrado dei servizi ospedalieri, della demotivazione e della fuga del personale, delle liste di attesa, dell'insoddisfazione degli utenti, che sono i veri indici di buona o cattiva gestione.
* L'ospedale deve essere costruito, come in ogni parte d'Italia, con le risorse proprie del Ministeroe della Regione, facendo valere il peso della comunità comasca e del suo contributo al reddito nazionale nelle sedi opportune: non si capisce perché i comaschi oltre alle tasse debbano pagare anche la costruzione dell'ospedale con il meccanismo del project financing.
* Il rinnovo della struttura ospedaliera è urgente: lasciando perdere la demagogia dei tre o quattro anni contrabbandati come tempi realistici, si predisponga da subito un progetto di graduale demolizione e ricostruzione, che limiti i disagi per l'utenza al minimo e dia la priorità alle situazioni più drammatiche, mettendo già in conto che, come chiarito dall'architetto Terragni, i settori tecnologicamente più avanzati devono essere progettati per l'ulteriore demolizione e ricostruzione in conseguenza delle future e imprevedibili innovazioni.
* Per la tutela della salute al di fuori delle strutture ospedaliere speriamo si avvii un impegno paragonabile.
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